Siamo quelli che fanno gli esami, che correggono le tesi e tengono laboratori, seminari e lezioni. Siamo quelli che collaborano a progetti di ricerca di respiro nazionale e internazionale. Facciamo tutto questo con passione, serietà e dedizione, spesso lo facciamo senza riconoscimenti, prendendo cifre irrisorie e soltanto a tempo drammaticamente limitato. I rapporti di dipendenza personale limitano il più delle volte la nostra libertà di ricerca e autonomia.
Siamo dottorandi, assegnasti, borsisti, docenti a contratto. Siamo i diversamente strutturati, invisibili anche agli occhi di chi frequenta quotidianamente le aule universitarie. 
Per questa ragione e in risposta ai tagli indiscriminati proposti dal governo abbiamo dato vita a un coordinamento dei precari della ricerca di tutti gli atenei milanesi. 

Il rapporto con gli studenti è una condizione preliminare della nostra attività, sia nell’ambito della ricerca che in quello della didattica, per questa ragione la nostra mobilitazione è strettamente legata alla loro. 
L'elaborazione di una Riforma dal Basso significa pensare a quello che vorremmo e a come riuscire a costruirlo, per affiancare alla lotta contro i tagli la nostra battaglia per cambiare l’università. Adesso e' il momento della proposta reale, di costruzione dei contenuti, della nostra idea di università,  delle nostre rivendicazioni. Per fare questo dobbiamo avere la capacita' di articolare proposte che siano il riflesso di uno studio serio.
Questo processo vive dell'incontro e del dialogo con tutte le componenti dell'universita', in particolare di studenti e precari.
Invitiamo tutti gli studenti degli atenei milanesi a un incontro-assemblea per discutere e ragionare insieme sulla costruzione di un percorso comune di riforma dal basso dell’università (a partire dai temi emersi dai workshop di Roma didattica, welfare, formazione e ricerca).
Dar vita a questi ambiziosi obiettivi arrivando al 12 dicembre, giorno dello sciopero generale, forti di questa costruzione di percorso e di senso, dei nostri contenuti. Avendo costruito quello che siamo, e soprattutto che saremo!
I diversamentetrutturati incontrano gli studenti di tutti gli atenei milanesi il 3 dicembre alle 14:30 
in via Festa del Perdono, aula 208

